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PER CHI ANCORA NON LO SAPESSE: EDITORIALE DELLA GOVERNATRICE 
HOCHUL PUBBLICATO SU EMPIRE REPORT: NELLA NOSTRA DEMOCRAZIA 

NON DEVE ESSERCI SPAZIO PER LA VIOLENZA POLITICA E IL NOSTRO 
COMPITO È FERMARLA.  

  
  
In data odierna l'Empire Report ha pubblicato un editoriale della governatrice Kathy 
Hochul sull'allarmante aumento di episodi di violenza politica in America, e sulla 
responsabilità che tutti noi abbiamo di porvi un freno. Il testo dell'editoriale può essere 
letto online ed è disponibile qui di seguito:  
  
Un attentato alla vita del Presidente Trump.  
  
L'uccisione della portavoce della Camera del Minnesota Melissa Hortman e la 
sparatoria contro il senatore dello Stato John Hoffman.  
  
Un piano per rapire la governatrice Gretchen Whitmer e un attentato incendiario alla 
casa del governatore Josh Shapiro.  
  
Il violento attacco al Campidoglio del 6 gennaio.  
  
E, infine, l'assassinio di Charlie Kirk.  
  
Non si tratta di episodi isolati, ma che rientrano in un disegno di violenza politica, 
preoccupante e sempre più diffuso. E che - a meno che non interveniamo - non si 
fermerà qui.  
  
Negli ultimi giorni abbiamo visto giustamente i leader di entrambi gli schieramenti politici 
condannare con fermezza il terribile episodio verificatosi lo scorso mercoledì nello Utah. 
Ma abbiamo anche visto individui dichiarare guerra ai loro concittadini americani e 
alimentare con rabbia il clima di tensione, contribuendo in tal modo al conseguente 
aumento delle minacce di "swatting" a college e università di tutto il Paese storicamente 
frequentati da afroamericani, e ad uffici politici.  
  
Tutti noi americani, e soprattutto coloro che ricoprono posizioni dirigenziali, dobbiamo 
fare i conti con il fatto che abbiamo consentito che si arrivasse a questo, vale a dire in 
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una situazione in cui un numero sempre crescente di persone ritiene che sia tollerabile 
ricorrere alla violenza contro chi non condivide le sue opinioni.  
  
In un momento storico caratterizzato dalla retorica virale e dall'amplificazione degli 
algoritmi, la linea di demarcazione tra libertà di parola e violenza è diventata sempre più 
labile. Gli algoritmi dei social media premiano i contenuti provocatori e carichi di 
emotività. E di conseguenza, la narrativa estremista viene condivisa, apprezzata e 
caldeggiata, non perché sia veritiera, ma perché stimola il coinvolgimento.  
  
Ed ecco dove siamo arrivati, in un circolo vizioso in cui si diffondono linguaggi estremi, 
spesso incontrollati, e alla fine qualcuno finisce per premere il grilletto.  
  
Quello che rende questo modello particolarmente insidioso è la sua intrinseca 
negabilità. Dal momento che spesso descriviamo gli autori di questi episodi di violenza 
come "lupi solitari", coloro che con la loro retorica hanno fatto sì che si radicalizzassero 
e venissero spinti alla violenza si sentono in grado di sostenere di non poter essere 
ritenuti responsabili di azioni che non hanno ispirato direttamente. In tal modo i 
responsabili della radicalizzazione non si ritengono coinvolti, anche se la violenza 
scatenata dal loro linguaggio diventa sempre più frequente.  
  
C'è chi sosterrà che si tratti di un attacco alla libertà di espressione. Io dico che non è 
vero! Il Primo Emendamento protegge i cittadini dalla censura del governo, ma non 
protegge chi di noi è esposto al giudizio dell'opinione pubblica. La libertà di espressione 
non dovrebbe diventare un qualcosa dietro cui celarsi per promuovere l'odio o 
incentivare la violenza.  
  
Dobbiamo andare oltre l'idea che si tratti soltanto di parole vuote. Quando voci influenti 
descrivono gli avversari come esseri inferiori, creano le condizioni in cui la violenza 
diventa giustificabile.  
Ma trovare la causa non significa aver trovato il rimedio.  
  
Per prima cosa, i politici devono impegnarsi a ridurre i toni della loro retorica, e ogni 
giorno i cittadini americani devono chiederci conto delle nostre azioni. Se non lo si fa, 
dovrebbero esserci conseguenze nelle urne e nel giudizio dell'opinione pubblica.  
  
In secondo luogo, dobbiamo adottare misure concrete per cercare di aiutare coloro che 
potrebbero essere portati a compiere atti di violenza a ravvedersi e intraprendere un 
percorso opposto.  
  
Nel corso del mio primo anno da governatrice, Buffalo, la mia città natale, è stata 
sconvolta dall'omicidio a sfondo razziale di 10 cittadini afroamericani, presi di mira 
semplicemente per il colore della loro pelle. A seguito di questa tragedia mi è stato 
chiaro che l'unico modo per mettere fine a questi orrori era ridurre le possibilità che un 
individuo instabile e violento potesse entrare in possesso di un'arma, potenziando le 
leggi sui segnali di allarme, fornendo alle forze dell'ordine gli strumenti necessari per 



tenere sotto controllo le minacce online e adottando un modello di prevenzione basato 
su interventi completi e multidisciplinari per contrastare la violenza.  
  
A New York, sulla base di tale approccio, sono state istituite squadre locali di 
Valutazione e gestione delle minacce (Threat Assessment and Management, TAM), di 
cui fanno parte forze dell'ordine, operatori della salute mentale, funzionari scolastici, 
grandi aziende, la rete di sicurezza pubblica e i sistemi sanitari. Assieme stanno 
assemblando i pezzi del puzzle per individuare quali siano i comportamenti che 
possono effettivamente portare alla violenza.  
  
Oltre alla Città di New York, sono 52 le contee che mettono in campo squadre TAM e 
sono intervenute complessivamente in oltre 2.000 casi. Considerando la rabbia e il 
livore che stanno inondando Internet e l'etere, il nostro obiettivo è prevenire la violenza 
prima che si verifichi: la sola reazione non basta più.  
  
Questa settimana mi trovavo su un terreno sacro per onorare la memoria delle vittime 
dell'11 settembre di 24 anni fa e riflettevo su quello che è accaduto il 12 settembre 
2001, quando - alla luce di quell'orrore indicibile - l'unità della nostra Nazione ha dato 
prova di essere la sua forza più grande.  
  
Invito i newyorkesi e gli americani tutti a recuperare quel senso di unità. In America non 
c'è posto per la violenza politica. Una democrazia cresce grazie al dibattito, non allo 
spargimento di sangue.  
  
Per quanto la nostra Nazione possa sembrare disgregata in momenti come questo, 
continuo a credere fermamente che i legami che ci uniscono siano molto più solidi delle 
forze che cercano di dividerci. La maggior parte di noi, indipendentemente dalle opinioni 
politiche, ha gli stessi desideri: un posto sicuro per i figli, un lavoro, passare del tempo 
in compagnia e vivere con dignità avendo ben chiaro un obiettivo. Questa è l'America 
che porto nel cuore e credo che tutti dovrebbero fare lo stesso.  
  
Pertanto, in questo momento, vi chiedo di unirci e insieme di decidere di costruire un 
mondo più sicuro e tollerante, non solo per oggi, ma anche per i nostri figli e i nostri 
nipoti. Dobbiamo lavorare duramente ma, come sempre, i newyorkesi e gli americani 
tutti sono pronti ad affrontare la sfida.  
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